Preghiere Spontanee  

(A conclusione: Padre Nostro cantato)

Raccolta delle offerte  

SIA AMBA ECUCAIEN QUENCOS

(Camminiamo alla luce di Dio)  

BENEDIZIONE (David Maria Turoldo)

Ma perché hai voluto che io nasca?

Agli altri le facili intese

il gesto mite e la speranza

A me il desiderio che è subito cenere

a me il disegno sempre infranto

e l'interiore tenebra che nessuno dirada

Pietà Signore -e luce-

perché io veda quanto

Tu pure sia solo e senza pace

Vita della comunità (Marzo 2010)

· Lunedì 15, ore 20:30 Gruppo Arcobaleno a Marsala

· Martedì 16 e Mercoledì 17 Alessandro si troverà a Catania per un incontro pastorale

· Giovedì 18, ore 17: Presentazione del libro di Sergio Bellucci e Marcello Cini Lo spettro del capitale presso i locali della chiesa di TRAPANI

Giovedi 18, ore 20: Consiglio di Chiesa a MARSALA

· Venerdì 19, ore 18:30 Catechismo a MARSALA

· Domenica 21, culti a cura delle comunità (curati, rispettivamente, da Rosario a MARSALA e da Fabio a TRAPANI, che ringraziamo per la disponibilità)

Venerdì 19, ore 21: Proiezione del Film

Paragraph 175  -  a cura del Gruppo ARCOBALENO

Chiesa valdese di Trapani e Marsala

Liturgia per il culto pubblico di Domenica 14 Marzo 2010

«Scorra come acque il diritto e la giustizia come torrente continuo» 

(Amos 5:24)

ACCOGLIENZA E LODE

Saluto (Jon Sobrino)

Nel corso di tutta la sua vita Gesù ebbe quali riferimenti il Regno di Dio e il Dio del Regno: per questo, secondo lui, il gesto fondamentale da compiere consiste nello stare a fianco degli esseri umani che vivono una situazione concreta di disumanizzazione prodotta dalla struttura religiosa e politica. Anche le parole più critiche e severe che Gesù pronuncia nei vangeli, infatti, hanno di mira l'ingiustizia come struttura che determina ed opprime le vite delle donne e degli uomini  

Invocazione  (Isaia 30:18) 

«L'Eterno è un Dio di giustizia» 

Preghiamo

Di un Dio diverso, Padre, di un Dio che sia appena giusto, ma non la giustizia stessa, non sapremmo che farcene: perché giustizia reclama il figliol d'uomo, giustizia grida a Te questa terra che noi abbiamo resa schiava della nostra ingordigia, dopo aver ridotto in catene milioni di innocenti. Fa' di noi, o Dio, serve e servi della Tua giustizia soltanto, di modo da renderci, in questo, libere e liberi, mai disponibili a chinare il capo di fronte al potente di turno, donne e uomini che non si piegano alle imposizioni di chi comanda, discepole e discepoli che non si lasciano ridurre al

 silenzio dal principio d'autorità, ma che lottano al fianco degli ultimi, sapendo che lì, accanto a loro, ti trovi anche Tu. Amen   

 Canto  «Un popolo cammina per il mondo»

Confessione di peccato (Isaia 33:15) 

«Cammina per le vie della giustizia e parla rettamente»

Oh Signore, cammina con me (n. 160 QV)

Giustizia è cammino da praticare, sentiero da percorrere: per questo, Madre, spesso ci accade di smarrirla, di smarrirci, di procedere a tentoni lungo una via che, allontanandoci dalla sorella e dal fratello, ci conduce lontano anche da noi stesse, da noi stessi, oltre che da Te

Nel dolore, cammina con me  (n. 160 QV)

Insegnaci, o Dio, che per riavvicinarci a Te e a ciò che di noi abbiamo perduto, dobbiamo muovere i nostri passi sul sentiero stretto del Tuo Regno, che è sentiero, ed è Regno, di giustizia

Questa notte, cammina con me   (n. 160 QV)

Facci dono di orizzonti più vasti, di sensibilità più acute, di sguardi più penetranti, di bocche capaci di pronunciare parole ferme e leali, di braccia pronte a tendersi verso l'altro, di mani capaci di sostenere e di costruire, di piedi mai stanchi di mettersi in marcia, mantenendoci vivi perché in movimento, fiduciosi perché viandanti, credenti perché in ricerca. Amen

Annuncio del perdono (Isaia 64:4) 

«Tu, o Dio, vai incontro a quanti praticano la giustizia»

Sì, Padre: tu muovi incontro a quanti dirigono verso di Te i loro passi praticando la giustizia: nella giustizia li incontri, per la loro giustizia gioisci in cuor Tuo e li riconosci quali figlie e figli Tuoi. Fa' che chiunque, lungo la fatica del vivere, si imbatta in noi, incontri nel nostro operare l'orma della Tua giustizia; fa' che possiamo sempre averne sete e donarla nella semplice nudità del gesto, come fonte d'acqua viva alla quale chi soffre l'oppressione possa attingere. Amen

Canto «La chiamata»

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Giustizia, Padre, è ciò che ci chiedi di realizzare per mettere in pratica la Tua volontà; giustizia, anche, è il sentiero che Gesù, figlio Tuo e signore nostro, ci chiede, ogni giorno, di percorrere e di non abbandonare. Per rimanere fedeli a Te con le nostre vite, ci sostieni attraverso il pane della Tua Parla, che ci nutre e ci interroga, ci accompagna e ci provoca: fa' che possiamo imparare ad ascoltarla davvero, traducendola in gesti concreti e facendo di Lei, di Te, il nostro ristoro quotidiano. Amen 

LETTURE BIBLICHE

Isaia 1:10-17   -   Matteo 6:31-33

Inno n. 203

PREDICAZIONE  (Amos 5:4-7;21-24)

Poiché così disse il Signore alla casa d'Israele: «Cercatemi e vivete! E non cercate Betel, non andate a Ghilgal e non passate a Bersheba,  poiché Ghilgal, per andare in esilio, andrà e Betel sarà iniquità». Cercate il Signore e vivete, perché non piombi come fuoco sulla casa di Giuseppe e la divori, e non ci sia chi spenga Betel. Hanno trasformato in veleno il giudizio e la giustizia hanno gettato in terra (...)

(...) «Ho odiato, respinto le vostre feste e non mi compiaccio delle vostre riunioni! Poiché, anche se innalzate a me offerte e le vostre oblazioni, non me ne compiaccio; e il vostro sacrificio di bestie grasse non lo guardo. Allontana da me il frastuono dei tuoi canti: il suono delle cetre non ascolterò! Scorra piuttosto come acque il diritto e la giustizia come torrente continuo»

Inno n. 312

